
INCARICO UFFICIO FINANZIARIO COMUNE DI JELSI 

 

Il gruppo “Ora per Jelsi”, con nota pubblicata sui quotidiani regionali di domenica 3 ottobre 2010, polemizza sulle 

modalità di copertura dell’area finanziaria del comune di Jelsi. 

Con ricercato sarcasmo altrettanto aveva fatto il capogruppo di “Ora per Jelsi” con propria nota diffusa, sempre dai 

quotidiani regionali, in data 29 settembre 2010. 

Con la presente risposta il gruppo di maggioranza “UNITI PER JELSI” del comune di Jelsi prova a spiegare il perché le 

polemiche sul tema sono intrise di un facile populismo sconfinante nella faccia tosta. 

1) Il comune di Jelsi ha da tempo avviato le procedure di riorganizzazione dell’assetto strutturale degli uffici 

comunali. Chiunque conosca un po’ la materia intende cosa ciò significhi in termini di difficoltà  e di ricerca di 

miglioramento dei risultati; tanto più dovrebbe chi è al vertice di strutture amministrative pubbliche di gestione del 

personale. 

Nell’assetto riorganizzativo, dopo il pensionamento di un dipendente dell’area amministrativa e la richiesta 

dell’attuale responsabile dell’area finanziaria di lasciare l’incarico,  l’amministrazione ha deciso di spostare 

quest’ultimo nella prima area e di  esternalizzare la gestione della seconda.  Il tutto nel tentativo di raggiungere una 

maggiore efficienza tramite l’utilizzo di personale esperto del settore senza subire aggravi di costi. In aggiunta a tali 

operazioni l’amministrazione, conscia di quanto l’attenzione ai problemi della persona rivesta sempre maggiore 

urgenza, ha altresì creato una nuova area delle politiche sociali incardinandovi una unità lavorativa già dipendente 

in via definitiva. 

2) Sulla scorta di quanto sopra l’area finanziaria del comune è rimasta scoperta, e l’amministrazione ha scelto di 

esternalizzare il servizio per ottenerne la copertura da parte di personale esperto che sia in grado di porre rimedio 

alle difficoltà fino ad oggi incontrate per carenza di personale e carichi di lavoro. Si tratta, in sostanza, di sostituire 

l’attuale responsabile di area con persone competenti nella gestione economico/finanziaria di enti locali. 

Lo strumento utilizzato è stato quello previsto dall’art.110 del Testo Unico degli Enti locali, che permette al 

Sindaco di individuare personale di vertice di sua fiducia con un incarico che può arrivare al massimo fino al 

termine del suo mandato. Tanto il Sindaco di Jelsi ha fatto individuando la dott.ssa Mena Iapalucci, in possesso di 

un invidiabile curriculm professionale (già consulente dell’Associazione industriali del Molise, del Ministero delle 

Finanze,  della Provincia di Campobasso, dell’ISTAT e di altri enti pubblici, cultore della cattedra di Economia e 

Finanza presso l’università degli studi del Molise) nonché di adeguata esperienza sul campo (tra cui la delega 

all’attività economico/finanziaria e ai tributi presso il comune di Riccia). Il nuovo responsabile di area provvederà 

all’affidamento del servizio assicurando al comune la presenza giornaliera di personale con esperienza pluriennale 

in materia di tariffe e tributi nonché di contabilità degli enti locali. 

3) Fatte queste premesse si può passare all’analisi dei populistici proclami del gruppo di minoranza “Ora per Jelsi” e 

del suo competente capogruppo. 

Le polemiche della minoranza si svolgono in maniera un po’ confusa e contraddittoria, ma marcatamente 

indirizzate a creare sdegno attraverso un facile travisamento dei fatti; per semplificare si cercherà di riepilogarne gli 

aspetti principali: 

A) L’amministrazione di Jelsi non ama le procedure comparative, la trasparenza e la libera concorrenza 

(articolo Maiorano) 

L’affermazione, oltre a non rispondere al vero, è ai limiti della calunnia quando prosegue (…si tratti di 

aggiustare un mezzo comunale, mettere una recinzione, cambiare una lampadina o assumere qualcuno) , e 



tanto sarà oggetto di analisi in altre sedi. Sta di fatto che gli uffici comunali sono soliti fare pubbliche gare per 

le forniture; quando è possibile anche per quelle di piccola entità. In alcuni casi si utilizza il cottimo fiduciario 

previsto dalla legge e nei suoi limiti, con l’affidamento a ditte di fiducia del posto, tra cui anche quelle che non 

sono vicine all’amministrazione. 

B) L’incarico di istruttore direttivo categoria D1 dell’area finanziaria del comune di Jelsi è stato affidato ad 

una persona di Riccia senza procedure comparative e non permettendo ai laureati in economia di Jelsi di 

fare domanda (Gruppo Ora per Jelsi + Maiorano) 

Qui il populismo spicciolo e la faccia tosta raggiungono vertici inarrivabili per i comuni mortali. 

Il consigliere Maiorano è stato partecipe, con la minoranza da lui guidata, di esplicite critiche ai ritardi 

accumulati in alcuni procedimenti dal settore finanziario comunale. 

Ne ha auspicato una maggiore efficienza, fermo restando che non ha mai guardato alle cose che funzionavano 

(ma la visione strabica è una delle qualità di questo gruppo). 

E quando questo accade che fa ? Si inalbera insieme al suo gruppo perché il Sindaco non sceglie un laureato di 

Jelsi ma una esperta che è di Riccia !!! 

E tutto ciò dopo aver accusato il Sindaco di aver prima scelto, per altri incarichi, proprio gente di Jelsi . Ma si 

decidano, il Maiorano e gli altri, se vogliono gente di Jelsi oppure di fuori, magari vincitori di inappuntabili 

pubblici concorsi superati  sulla scorta di profondissima preparazione !!! E magari esclusi da altre collocazioni 

fiduciarie svolte fuori dal comune di Jelsi tramite procedure e domande fatte, conosciute e contrattate solo 

dagli amici degli amici. 

Magari ci fosse a Jelsi un esperto in gestione e contabilità finanziaria degli enti locali !!!  

Il fatto è che non solo non ce ne sono a Jelsi; scarseggiano ovunque, perché si tratta di gestire un settore 

complicatissimo, con modifiche continue e responsabilità enormi (anche erariali, cioè di tasca propria). E 

quando si parla di istruttore direttivo di tale settore, il gruppo “Ora per Jelsi” dovrebbe specificare che si parla 

del “Responsabile” di tale settore; cioè di colui che firma e prepara ogni atto di programmazione finanziaria e 

di gestione contabile (bilanci comunali di previsione, bilanci comunali consuntivi, atti di salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, assestamenti di bilancio,  ruoli di tariffe e tributi, contenzioso civile e tributario, rapporti 

con gli enti di riscossione … ecc .. ecc ..) ; non si sta parlando di compilare un mandato !!! E dire che tutto 

questo lo può fare un laureato in economia senza esperienza specifica del settore significa prendere in giro i 

giovani, non tutelarli. Si ricordi che su chi è al vertice del settore finanziario di un comune incombono le 

relative responsabilità erariali, che significa, tradotto in termini semplici, che ci si può facilmente rimettere di 

tasca propria anche per errori fatti inconsapevolmente: e mi si dica quale genitore si augura una tale cosa per i 

propri figli !!! 

Non è sufficiente avere la laurea in medicina per fare interventi in sala operatoria; non è sufficiente avere la 

laurea in legge per fare l’avvocato; non è sufficiente avere la laurea in economia per fare il commercialista e 

così via di seguito ….. se si vuole diventare un maestro artigiano si deve prima imparare il mestiere, ecc. ecc.  

Si potrebbe continuare all’infinito ….  

C) Un’ultima annotazione sulla dedizione del gruppo di minoranza e del suo capogruppo alle procedure 

comparative.  

Sembra che ogni tanto il consigliere Maiorano dimentichi di essere stato parte di una maggioranza di 

governo comunale negli anni passati. E così facendo, come per una magica e nuova purezza acquisita da 

capogruppo, dimentica anche che l’amministrazione di maggioranza di cui faceva parte ebbe 



legittimamente a nominare responsabili di area con lo stesso strumento fiduciario;  tra cui qualche stimato 

e competente professionista proprio di Riccia . Non sembra che l’allora consigliere di maggioranza 

Francesco Maiorano ebbe ad invocare la difesa della categoria giovanile jelsese fornita di lauree tecniche 

idonee a quel servizio o si fece portavoce e difensore di procedure pubbliche comparative. Memoria corta 

consigliere …. quando non si vuole ricordare !! 

Ma la recente dedizione alla cosa pubblica ha portato spesso in questi anni il gruppo “ora per Jelsi” ad 

invocare lo svolgimento di un concorso per vigili urbani bandito nel lontano 2001 (anche in questo caso il 

capogruppo Maiorano era consigliere di maggioranza) dalla precedente amministrazione. 

Ebbene, dopo aver affrontato tanti problemi l’attuale amministrazione comunale ebbe a decidere, un anno 

fa, di annullare il vecchio bando di concorso per riproporne uno nuovo che permettesse a tutti i ragazzi 

che nel frattempo avevano raggiunto i 18 anni di partecipare (i maggiorenni dal 2001 in poi). Ma questo 

non deve essere piaciuto molto ai difensori dei bandi pubblici e dei giovani jelsesi;  le delibere in 

questione sono state impugnate ben due volte innanzi al TAR Molise (con sconfitta dei ricorrenti) 

ritardando le procedure di selezione che, in tal modo, ancora non si avviano. Forse in tal caso si è pensato 

che i “giovani” che avevano fatto le domande all’epoca fossero più meritevoli di quelli che hanno 

raggiunto la maggiore età successivamente !!! 

Il Gruppo di maggioranza 

     “Uniti per Jelsi”  


